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Protesta nelle carceri 

Per tre giorni 
i detenuti 
in sciopero 

NOSTRO SERVIZIO 

• MILANO. L'Associazione vittime dell'ingiusti­
zia ha illustrato ieri, in una conferenza stampa 
davanti al carcere di San Vittore, l'iniziativa di 
proclamare uno sciopero di tre giorni dei dete­
nuti di tutte le carceri italiane in segno di prote­
sta per «il più completo immobilismo sia del mi­
nistero di Grazia e Giustizia sia del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria» sui proble­
mi che angustiano il settore. Lo sciopero, co­
minciato ieri, proseguirà fino a domani con 
astensione dal lavoro intemo e rifiuto del cibo 
da parte dei detenuti. Sono esentati dalla prote­
sta anziani, invalidi ed ammalati. 

«Vogliamo l'indulto» 
Nel documento diffuso dall'Associazione, si 

afferma che attualmente i detenuti in Italia sono 
57mila, metà dei quali in attesa di giudizio, e si 
accusa il vicedirettore degli istituti di prevenzio­
ne e pena, Franceso Di Maggio, di avere trasfor­
mato 'molti stabilimenti carcerari della peniso­
la in veri e propri lager». Al ministro Biondi, in­
vece, viene rivolto un appello per «una sollecita 
misura di clemenza, l'indulto, di almeno tre an­
ni, oltre alla depenalizzazione dei reati minori e 
all'ampliamento del ricorso agli arresti domici­
liari». Seconto quanto si è appreso, nel carcere 
di San Vittore l'iniziativa avrebbe avuto scarse 
adesioni. - y« '• -••-• . 

Sulla protesta, generata da mali antichi e ri­
solvibili, si inseriscono le speculazioni politiche. 
Quella di Tiziana Maiolo, per esempio. La 
Maiolo ce l'ha a morte, da tempo e per motivi 
ancora ignoti, con iftiottor Di Maggio. Lo ha già 
attaccato in passato, e duramente. Ieri, la presi­
dente della commissione Giustizia di Monteci­
torio, fedelissima di Berlusconi, è tornata alla 
carica chiedendo ancora una volta le dimissio­
ni di Di Maggio. 

La Maiolo attacca Di Maggio 
Un vero e proprio comizio, il suo. «La situa­

zione delle carceri italiane oltre ad essere intol­
lerabile è sottovalutata. Il dipartimento dell'am-

• ministrazione penitenziaria ha ampiamente so­
pravvalutato la capienza degli istituti di pena 
delle grandi città, in alcuni casi raddoppiando­
la. Ad esempio per il carcere di San Vittore il 
Dap ha indicato una capienza di circa 1300 
persone quando, invece, la capienza effettiva, 
secondo i parametri del ministero, è di circa 
800. Mentre da ormai due anni i detenuti sono 
oltre i duemila. E analoga sopravvalutazione è 
stata effettuata per gli altri grandi istituti, come 
Poggioreale, dove è stata indicata una capienza 
di 1400 persone, mentre quella effettiva è di 
1200. E anche qui, da due anni, i detenuti sono 
oltre duemila». > 

«La commissione Giustizia - ha aggiunto Ti­
ziana Maiolo - ha potuto verificare che la causa 
principale del sovraffollamento non è, come 
sostiene Di Maggio, la carenza di istituti di de­
tenzione, ma l'eccesso di custodia cautelare. 11 
60 per cento dei detenuti è infatti in attesa di 
giudizio, e ben il 25 per cento in attesa del pri­
mo processo. Non sono rari i casi di persone 
detenute da molti mesi senza che alcun atto di 
indagine venga compiuto. Ed è tra questi che si 
verificano i casi di suicidio. È quindi urgente 
portare rapidamente a termine la riforma della 
custodia cautelare e approvare i provvedimenti 
proposti dal ministro Biondi. Quanto al Dap, sa­
rebbe bene che la gestione delle carceri tornas­
se sotto lo stretto controllo del ministro, e che Di 
Maggio, la cui opera si è rivelata disastrosa, la­
sciasse al più presto il suo incarico, come è sta­
to più volte invitato a fare». Da chi? * "• 

Infermiera nell'ambulatorio di un ospedale Giuseppe Arnone/Agf 

Blitz negli ospedali. «Ma i prodotti scaduti sono 10 volte di più» 

Carabinieri in corsia 
200mila farmaci illegali 
Era un sosia 
Liberato 
dopo 6 giorni 
di prigione 
Alessandro Gianni, 
un giovane di 20 
annldlSclcll 
(piccolo centro in 
provincia di 
Ragusa), arrestato 
dal carabinieri per 
spaccio di sostanze 
stupefacenti con 
altre sei persone, è 
stato liberato dopo 
aver trascorso 
cinque giorni In 
carcere durante I 
quali si era Invano 
dichiarato 
Innocente. Alla fine 
è risultato vittima di 
un errore dovuto alla 
sua notevole 
somiglianza con II 
vero Indiziato, 
Sandro Mirabella, 
suo coetaneo, che, 
arrestato, attende 
ora di essere • . 
Interrogato dal 
magistrato. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Più di duecentomila far­
maci scaduti, guasti,o illegalmente 
utilizzati perun valore di un miliar­
do e ottocento milioni di lire. È il 
bilancio di un'indagine dei carabi-
nien dei Nas (Nuclei antisofistica­
zione) condotta simultaneamente 
in 134 ospedali pubblici e privati. 

I risultati sono stati resi noti ien 
pomeriggio dal ministero della Sa­
nità. Nella nota ministeriale si leg­
ge che i carabinieri hanno indivi­
duato 36 infrazioni (27 penali), 
mentre 35 sono state le persone 
denunciate. Le farmacie ospeda­
liere risultate in regola sono 116 e 
quelle non in regola 23: sei in Cam­
pania, quattro nel Veneto, due in 
Piemonte, in Emilia Romagna, in 
Toscana, in Abruzzo, in Puglia, 
una soltanto in Lombardia, in Um­
bria e in Liguria. Tutte in regola in­
vece le farmacie ospedaliere ispe­
zionate in Valle d'Aosta, Trentino, 
Fnuli, Marche, Lazio, Sardegna, 
Molise, Basilicata, Calabria e Sici­
lia. 

«1 dati - ha detto il ministro della 
Sanità Raffele Costa - si commen­
tato da soli: poiché la percentuale 
degli ospedali controllati costitui­
sce poco più del 1096 dell'intera re­
te nazionale, è da ntenersi che i 
farmaci irregolari presenti negli 
ospedali superino di molto i due 

milioni di confezioni ed il valore di 
, 15 miliardi: ciò in un giorno qual­
siasi». «Mi domando - ha detto an-

' cora Costa - quanti di questi farma­
ci vengano poi consumati e con 
quali esiti per la salute dei cittadini 
e mi domando anche a quanto 
ammonti lo spreco con danno per 
il servizio sanitario nazionale». 

Perchè le cose migliorino, se­
condo il ministro bisognere «agire 
su due fronti: da un lato vincere 
l'indifterenza e la negligenza che 
portano a non controllare tempe­
stivamente le scadenze, dall'altro 
cercare di superare la non buona 
abitudine di quei sanitari che rice­
vono campioni gratuiti dalle case 
farmaceutiche, somministrandoli 
ai degenti qualche volta per ovvia­
re a carenze di altri specifici medi­
cinali e qualche volta per avviare la 
diffusione del prodotto. Comun­
que - ha concluso Costa - sarà be­
ne per tutti usare più attenzione e 
certamente le cose miglioreranno 
presto». 

Fra le le infrazioni penali più n-
correnti, 12 riguardano la deten­
zione di specialità medicinali gua­
ste, imperfette o scadute e due la 
mancata registrazione delle so­
stanze stupefacenti sul registro di 
carico e scarico; tra quelle ammini­
strative, due la detenzione in modo 

Roma, un quartiere intero si azzuffa in strada per una donna. Feriti e 10 fermati 

Cavallerìa rusticana in periferìa 
GIULIANO CKSARATTO 

B ROMA. Botte da orbi per una 
bella offesa dal clan rivale. Lei e 
corsa al commissariato per denun­
ciare il tentativo di aggressione, pa-• 
renti e amici hanno invece pensato 
bene di fare giustizia sommaria e 
sistemare la faccenda «come si 
conviene». Una spedizione puniti­
va che è diventata presto la batta­
glia di via della Cincic al Casilino, 
pochi chilometri dal Collatino, nei 
giorni scorsi scenario di una vicen­
da analoga almeno nella gelosia: il 
bello del quartiere era stato seque­
strato da madre e figlia per convin­
cerlo a lasciare la fidanzata «uffi­
ciale». Penferia bollente quindi sul 
fronte delle passioni. E gente in 
piazza a difendere l'onore di «una 
della famiglia». _> ,<*,.->, -

Per quest'onore cinquanta per­
sone, non soltanto giovanissimi, si 
sono affrontate a mani nude, con 
coltelli e spranghe: scena western, 
cazzotti a vuoto e calci a segno, 
mezz'ora di caos con la gente sui 
balconi e il telefono del 113 che 

squilla. Una zuffa colossale sul far 
della sera, nello stile Bud Spencer 
ma senza vincitori né vinti. E con 
regolamento di conti che resta 
aperto come le ferite medicate in 
gran segreto. La polizia è infatti in­
tervenuta in forze ma è stata a lun­
go incapace di sedare il mega 
scontro, tanto che anche due 
agenti, Riccardo Figlia e Marco 
Franza, buttatisi nella mischia con 
la nobile intenzione di far trionfare 
la legge, portati in ospedale a farsi 
medicare. 

Bilancio finale: dieci fermati di 
ambedue le fazioni. Sette di loro, 
cinque pregiudicati e due incensu­
rati, sono stati poi arrestati. Ma i 
giorni di violenza non sono finiti 11, 
come non lo erano le denunce di 
stupri resi noti nei giorni scorsi e 
che sono soltanto una parte di 
quelli realmente avvenuti e di cui le 
forze dell'ordine sono a conoscen­
za. Sempre ieri una giovane soma­
la. Fadomina Ali Hassad, ha de­
nunciato di essere stata malmena­

ta dopo una lite cominciata in una 
discoteca: erano le cinque di matti­
na e, all'angolo di via Etiopia nel 
quartiere Africano, la ragazza sa­
rebbe stata aggredita da un suo co­
noscente spalleggiato da due suoi 
amici con i quali poi sarebbe fuggi­
to. 

Anche in questo caso l'interven­
to della polizia ha consentito una 
rapida conclusione della vicenda: 
fermato in auto poco dopo, l'uo­
mo ù stato arrestato e denunciato 
mentre Fadomina si stava facendo 
medicare in ospedale. Ed è stato 
l'ufficio della Questura della capi­
tale a ricordare, dopo le violenze 
sessuali dei giorni scorsi e la scaz­
zottata del Casilino, come que­
st'anno, a Roma, il numero delle 
risse sia vertiginosamente aumen­
tato. 

120 mila segnalazioni soltanto al 
113 della Polizia dal 1 luglio al 10 
agosto: quaranta giorni di fuoco 
che sono uno spicchio della realtà 
della violenza in città. Mancano a 
questi dati le segnalazioni al 112 
(carabinieri). E mancano le mi­

gliaia di denunce di piccole e gran­
di violenze che quotidianamente 
approdano ai telefoni di vano co­
lore (azzurro, viola, rosa), a quelli 
riservati agli extracomumtan, ai 
centri di assistenza sociale. Queste 
comunque le cifre fomite dalla 
Questura sulle risse per le quali è 
stato richiesto l'intervento degli uo­
mini in divisa: 2666 sono per liti, 
mentre nello stesso periodo del '93 
erano 2356 (e delle 2666 liti, 838 
sono avvenute in famiglia, 776 in 
strada, 302 in locali pubblici, 750 in 
altri luoghi, compresi gli ambienti 
condominiali). La maggioranza 
delle lite - alla Ps sottolineano il 
ruolo paciere -viene risolta conte­
stualmente all'intervento della po­
lizia, mentre solo una minima per­
centuale si conclude pnma del lo­
ro arrivo. Infine le beghe, con pas­
saggio a vie di fatto, avvengono più 
frequentemente tra famigliari: in 
pnma fila i coniugi, seguiti dai fi­
danzati, poi dai fratelli. A distanza 
le liti tra tossicodipendenti e all'in­
terno di comunità extracomunita­
rie. 

inidoneo di farmaci per emodialisi. 
Ecco alcune situazioni particola-

n registrate dai Nas. Presso una cli­
nica privata di Venezia sono stati 
sequestrati mille campioni gratuiti 
di specialità medicinali fraudolen-
tementc utilizzate nella terapia di 
pazienti ricoverati in regime di 
convenzione con il servizio sanita­
rio. I Nas di Napoli hanno segnala­
to all'autorità giudiziaria il direttore 
della farmacia interna di un ospe­
dale civile della provincia per aver 
detenuto specialità medicinali sca­
dute; quelli di Bari hanno denun­
ciato tre sanitari di un ospedale ci­
vile della provincia per aver tenuto 
kit e reagenti scaduti insieme ad al­
tri validi. Sono stati sequestrate 586 
confezioni di reagenti per un valo­
re di 100 milioni circa. 

1 Nas di Salerno hanno segnala­
to il direttore sanitario di un ospe­
dale della provincia per aver con­
sentito l'attivazione della farmacia 
interna in locali sprovvisti dell'au­
torizzazione; i Nas di Perugia, infi­
ne, presso la farmacia intema di un 
ospedale della provincia hanno 
accertato che circa 2 mila confe­
zioni di farmaci erano stati indebi­
tamente dirottati alla farmacia co­
munale estema, configurandosi, 
sia a carico del direttore della far­
macia ospedaliera sia di quello 
della farmacia comunale, il reato 
di peculato. 

Giornalismo in lutto 
È morto Buttitta 
vicedirettore 
del giornale radio 

m ROMA. È morto ieri mattina Pie­
tro Buttitta, vicedirettore del giorna­
le radio Rai, dopo essere stato per 
molti anni vaticanista del Grl ed in­
viato nei viaggi del Papa. Nato 63 
anni fa a Baghena (Palermo), pn­
ma di approdare alla Rai era stato 
direttore della «Tribuna» di Treviso 
e del «Mattino» di Padova. La sua 
grande umanità e l'impegno che 
metteva in ognni sevizio, senza 
mai risparmiarsi ed anzi cimentan­
dosi da pari a pari con i colleglli 
più giovani, rappresentano un 
esempio che difficilmente potrà es­
sere dimenticato da quanti hanno 
lavorato accanto a lui. Era figlio del 
poeta Ignazio Buttitta ed era rima­
sto fedele alla tradizione laica della 
sua famiglia (collaborando anche 
alla nvista "11 ponte" di Calaman­
drei), ma il ngore e la serietà con 
le quali si è occupato delle vicende 
della Chiesa lo avevano fatto ap­
prezzare anche negli ambienti cat­
tolici. 

Antonio Zollo e Giorno Frusci Polara ri­
cordano con firande affetto 

PIETRO BUTTITTA 
valoroso giornalista, uomo generoso ami­
co di una vita 
Roma. 14 agoslo 199-1 

Walter e Flavia Veltroni partecipano con 
fraterno e commosso affetto al dolore dei 
familian tutti per la perdita di 

PIETRO BUTTITTA 
collega valoroso, combattente esemplare 
per i valori della tolleranza e della solida­
rietà 
Roma, 14 agosto 1994 

Antonio Bernardi, Enrico Menduni, Enzo 
Roppo e Vincenzo Vita partecipano con 
affetto e commozione al dolore dei fami-
lian per la scomparsa di ., 

PIETRO BumTTA 
intellettuale aperto a! nuovo. giornalista 
esemplare, protagonista delle battaglie 
sindacali, difensore strenuo e intelligente 
del servizio pubblico radiotelevisivo 
Roma, 1-1 agosto 1994 

Il CdR deW'Umtà a nome della redazione 
tutta rimpiange il collega e amico 

PIETRO BUTTITTA' 
e si stringe con affetto ai suoi familiari 
Roma, M agosto 1994 

1 colleghi dell'Amministrazione partecipa­
no con affetto al dolore di Carlo Caldani!i 
in questo triste momento per la scomparsa 
della 

MADRE 
Roma, 14 agosto 199-1 

N f l 2?" anniversario deliri scomporsi) delta 
compagna 

GERONIMA ANGELA TKASINO 
vedova MANGINI 

I ligli la ricordano e in sua memoiia sotto­
scrivono per f Unità 
Genova M agosto 1994 

Nel <1° anniversario della scomparsa di 
GIANCARLO FRANCIA 

i familiari tutti ne ricordano con immutato 
alletto il caro ricordo Nella circostanza in 
sua memoria, i genitori hanno sottoscritto 
a favore dell'Unità 
Modena, 14 agosto 1994 

ADELAIDE CARDO NE CANCAN 
II 12-8 a l'ha ciapa cola stratranquila e dri­
lli, cola stra ch'la la pi neri tome nd.ire Fu­
nerali civili il 1G-8 ore 11 dalla abitazione 
viale Di Nanni 11, Rivoli Un ringraziamen­
to a chi e stato vicino con affetto disponi­
bilità e professionalità Sottoscrive per / U-
ni io 
Orbassano, 11 agosto 1994 

La famiglia Bisconli nel ct" anniversario 
della scomparsa dell indimenticabile 
compagno 

DINO 
lo ncorda con immutalo affollo a quanti lo 
conobbero e sottoscrive un contributo per 
il giornale 
Pistoia. 14 agosto 1991 

I nipoti Massimiliano, Fedenco Daniela e 
Sabnna ad un anno dalla scomparvi del 
caro nonno 

ARMANDO BALUNI 
lo ricordano con immutato afletto a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono per I Unita, 
da sempre il suo ed il loro giornale 

Ogni lunedì su USBJ^L 

sei pagine di 

TAROCCHI 
AMORE - LAVORO • SALUTE 

1t>[>.ì).(>(>.39 

I UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

ARCIQAY 
CAFE. 
Ristretto? 

I44.ll.42.47 
2 5 C LireMn t IviTete Editai spa-vìa Donni 23 

Mi Non eroticofomire numen lab e reato. 

VACANZE LIETE 
RIMINI TORREPEDRERA HOTEL AROS " - Vicinissimo 
mare, recentemente ristrutturato, ascensore, parcheggio, 
colazione buffet, buffet frutta-verdura. Speciale settembre: età 
libera sconto 10%, piano famiglia bambino gratis. Pensione 
completa 34.000, Tel. 0541/720051. 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 30 - Tei. 
0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato - parcheggio -
cucina casalinga. Giugno/settembre 30.000/34.000 - Luglio 
21/31 Agosto 35.000/39.000 complessive. Direzione Arlotti. 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Comune di Scandiano, via Vallisnen n. 6, Cap 42019. Tel 0522/856741, 
Telefax 0522/857592 Intende appaltare a mezzo di licitazione privata da 
esperirsi col metodo di cui all'art. 1 lettera e) od art. 5 delle legge 2-2-1973 
n. 14 i lavori di «Costruzione di una residenza sanitaria assistenziale per 60 
posti letto con annesso centro diurno per 15 posti». 
Luogo di esecuzione dei lavori: Scandiano capoluogo 
Caratteristiche generali dell'opera: tutto le opere previste e prestazioni 
occorrenti per la costruzione della Rsa sopradoscntta 
Natura delle prestazioni: scavi, fondazioni, strutture portanti, murature e 
tamponamenti, intonaci, pavimenti, rivestimenti, impianti, arredamenti. 
attrezzature ed ogni altra opera necessaria per dare completo il fabbricato. 
Importo a base d'asta: L. 4.662.051.203. 
Iscrizione all'ANC, categona prevalente: cat. 2 per l'importo a base d'asta. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire apposita domanda, stesa in carta legale al protocollo di 
questo Comune in via Vallisnen n. 6 entro e non oUre il 12-9-1994 
La nehiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Copia del bando è reperibile in edizione integrale presso l'Albo Pretorio del 
Comune di Scandiano. 

Scandiano. 3 agosto 1994 
IL SINDACO Lanfranco Fradici 

Abbonatevi a 

TUnità 
ANNIVERSARIO 

A Renato Bruno e Roberta Di Legge un mare di auguri 
per il 25° anniversario del loro matrimonio, dai figli Mir­
ko e Federica, dalla nuora Rita e dal genero Mauro Sin­
ceri auguri baci e abbracci anche dai collegll i di lavoro 
del carissimo compagno Renato. 

http://I44.ll.42.47

